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Q UADRO ECONOMICO ED ENERGETICO NAZIONALE

Domanda e offerta di energia nel 2002

L’ e voluzione congiunturale del 2002 è stata caratterizzata da una marg i n a l e

riduzione della domanda complessiva di energia, da 186,8 a 186,7 milioni di

tep, dopo un 2001 che ave va re g is t rato una crescita comunque contenuta dello

0,8 per cento (Ta v. 3.1). Nel complesso si delinea una sostanziale stabilità, se

non un leggero aumento, dell’intensità energetica riferita al prodotto interno

l o rdo (PIL). Infatti, la sua lieve riduzione rispetto al 2001 (da 180,6 a 179,8

t e p / M€) nel corso del 2002 deve attribuirsi pre valentemente alle miti condizio-

ni climatiche più che a un miglioramento dell’efficienza intrinseca del sis t e m a

e n e rg e t i c o .

La sostanziale stabilità dell’intensità energetica negli ultimi anni è in parte

attribuibile alla scarsa crescita dell’economia, che implica anche bassi livelli di

i n vestimento e di t u r n o v e r degli impianti: essa comunque lascia qualche pre o c-

cupazione in merito al raggiungimento degli obiettivi di Kyo t o .

3 . IL  CONTESTO NAZIONALE

( A ) I kWh sono stati trasformati in tep in base alle calorie necessarie per produrre 1 kWh termoelettrico.

TAV. 3.1 FABBISOGNO DI ENERGIA PRIMARIA IN ITALIA 2000-2002 

Milioni di tep/anno

Combustibili solidi 1 2 , 8 1 3 , 7 1 4 , 2

Gas naturale 5 8 , 4 5 8 , 5 5 8 , 1

Importazioni di energia elettrica( A ) 9 , 8 10 , 7 11 , 1

Pe t r o l i o 9 0 , 0 8 8 , 4 8 9 , 2

Combustibili a basso costo (o r i m u l s i o n) 1 , 5 1 , 7 1 , 7

Fonti rinnovabili( A ) 1 2 , 9 1 3 , 8 1 2 , 4

TOTA LE 18 5 , 3 1 8 6 , 8 1 8 6 , 7

PIL (miliardi di € in lire ’95) 1 01 6 , 2 1 0 3 4 , 6 10 3 8 , 4

Intensità energetica (tep/M€) 1 8 2 , 3 1 8 0 , 6 1 7 9 , 8

2 0 0 0 2 0 01 2 0 02

Il bilancio dell’energia nel 2002 è riportato nella tavola 3.2. Relativa m e n t e

a l l ’ e voluzione dei fabbisogni di energia nel suo complesso, l’elemento di mag-

g i o re rilievo dell’anno tra s c o rso è costituito da una riduzione dei consumi di

gas naturale, pari allo 0,7 per cento. Le cause di questo fenomeno, larg a m e n-
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te inatteso e in contrasto con le asp e t t a t i ve degli operatori, sono in parte da

a t t r i b u i re alle condizioni climatiche particolarmente favo re voli e al ra l l e n t a-

mento della attività pro d u t t i va, ma soprattutto ai ritardi nella conve rsione delle

vecchie centrali a olio combustibile e nell’entrata in esercizio di nuovi impian-

ti a ciclo combinato nel settore termoelettrico.

Un altro elemento che ha inciso sulla domanda di gas naturale è costituito dal-

l’aumento dell’apporto del carbone (3,6 per cento) rispetto ai livelli dell’anno

p recedente in quanto, a fronte di una riduzione degli impieghi delle c o ke r i e, si

è manifestato un ulteriore sensibile aumento dei consumi per produzione ter-

moelettrica (9,2 milioni di tep). L’aumento di impiego del carbone nella pro d u-

zione termoelettrica è stato  reso possibile dal processo di “a m b i e n t a l i z z a z i o-

ne” di alcune centrali e dai rafforzati margini di competitività del carbone

r ispetto all’olio combustibile e al gas naturale, che hanno giocato a favo re del-

l’impiego di questa fonte.

L’incidenza del petrolio, con 90,9 milioni di tep (compreso l’o r i m u l s i o n), è leg-

germente aumentata rispetto all’anno precedente, interrompendo il trend d i

lenta erosione in atto da vari anni. Nell’anno tra s c o rso, infatti, sono cre s c i u t i

a n c o ra i consumi di gasolio per autotrazione e vi è inoltre stato un re c u p e ro

degli impieghi di olio combustibile nella produzione termoelettrica, tale da com-

Fonte: Relazione sulla situazione economica del paese, Roma, 2003.

TAV. 3.2 BILANCIO DELL'ENERGIA NEL 2002 

Milioni di tep

P r o d u z i o n e 0 , 4 1 2 , 0 4 , 8 11 , 9 0 , 0 2 9 , 1

Importazioni nette 1 3 , 5 4 8 , 9 8 6 , 6 0 , 5 11 , 1 1 6 0 , 6

Variazione scorte - 0 , 3 2 , 8 0 , 5 0 , 0 0 , 0 3 , 0

Disponibilità per il consumo interno 1 4 , 2 5 8 , 1 9 0 , 9 1 2 , 4 11 , 1 1 8 6 , 7

Consumi e perdite del settore energetico - 1 , 0 - 0 , 5 - 5 , 7 - 0 , 1 - 4 3 , 7 - 51 , 0

Trasformazione in energia elettrica - 9 , 2 - 1 8 , 5 - 1 8 , 3 - 10 , 9 5 6 , 9 0 , 0

Impieghi finali 4 , 0 3 9 , 1 6 6 , 9 1 , 4 2 4 , 3 1 3 5 , 7

- industria 3 , 8 1 6 , 6 7 , 0 0 , 2 11 , 9 3 9 , 5

- tra s p o r t i 0 , 0 0 , 4 41 , 4 0 , 0 0 , 7 4 2 , 5

- usi civili 0 , 1 21 , 0 7 , 2 1 , 0 11 , 2 4 0 , 5

- agricoltura 0 , 0 0 , 1 2 , 6 0 , 2 0 , 5 3 , 4

- usi non energ e t i c i 0 , 1 1 , 0 5 , 7 0 , 0 0 , 0 6 , 8

- bunkera g g i 0 , 0 0 , 0 3 , 0 0 , 0 0 , 0 3 , 0

CARBONE GAS P E T R O L I O R I N N O V A B I L I ENERGIA TOTA L E
E DERIVAT I N AT U R A L E E L E T T R I C A



Camera  dei  Deputati —   147   — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

p e nsa re la flessione dei consumi di benzina e di prodotti per la petrolchimica. 

Il settore dei tra sporti ha incrementato gli impieghi di energia di quasi l’1 per

cento. L’aumento è avvenuto soprattutto nel comparto delle merci e in quello

dei passeggeri privati, dove il diesel ha continuato a sostituire la benzina in

costante calo. La sensibile crescita di questi consumi, in presenza di un conte-

sto economico stagnante, conferma il marcato potenziale di sviluppo di tale

s e t t o re e la difficoltà di incidere con politiche di razionalizzazione nell’ambito

dei tra sporti pubblici. È viceve rsa confermata la tendenza alla riduzione della

domanda di prodotti petroliferi da parte del settore degli usi civili e dell’indu-

stria, dove tende a esp a n d e rsi comunque il gas naturale. 

Il settore delle fonti rinnovabili, sul quale negli ultimi anni si è concentra t a

l’attenzione della politica energetica per il suo potenziale contributo alla ridu-

zione delle emissioni di CO2, anche in relazione agli impegni internazionali sot-

toscritti dall’Italia, ha re g is t rato una battuta d’arresto per la riduzione dell’ap-

porto idroelettrico, che costituisce la porzione di gran lunga più importante del

comparto. Il modesto aumento della produzione eolica, fotovoltaica e geoter-

mica non ha potuto, infatti, compensa re la flessione dell’energia idro e l e t t r i c a ,

che tuttavia mostra segni di re c u p e ro nel 2003.

Il 2002 ha anche visto confermate la maggiore crescita dei fabbisogni elettrici

r ispetto al PIL e la sua indipendenza dal PIL stesso in periodi di stagnazione

dell’economia. Infatti, con una crescita dell’1,8 per cento nei consumi di elet-

tricità, l’elasticità rispetto al PIL nel 2002 è stata pari a circa il 4,5 per cento,

anziché l’1,3-1,5 per cento tipico degli anni di crescita economica più soste-

nuta. Va comunque sottolineato che lo sviluppo della domanda è avve n u t o

essenzialmente nel settore terziario e civile, mentre è stato molto inferiore nel-

l ’ i n d ustria che ha risentito del forte rallentamento della pro d u z i o n e .

Nel 2002 la produzione nazionale di energia si è attestata a 29,1 milioni di tep

con una sensibile flessione (-4,5 per cento) rispetto al 2001. Infatti, l’aumento

della produzione di petrolio, che è tornata ad avvicinarsi ai 5 milioni di tep gra-

zie ai nuovi apporti della Basilicata, non è stato sufficiente a compensa re il

minor contributo dell’energia idroelettrica e l’ulteriore riduzione nella pro d u z i o-

ne di gas. La più importante ris orsa energetica nazionale ha infatti continuato

il calo degli ultimi anni (da 15,3 miliardi di m3 nel 2001 a 14,3 nel 2002), che

si collega, molto più che al pro g re s s i vo esaurimento delle ris orse, a difficoltà di

tipo autorizzativo per l’esp l o razione e la coltivazione dei giacimenti.

Il grado di autosufficienza energetica è pertanto sceso al 15,6 per cento; in

p ro sp e t t i va, senza un sensibile aumento delle nuove fonti rinnovabili, capace di

c o m p e nsa re il calo della produzione di gas e la sostanziale stabilità della pro-

duzione petro l i f e ra e dell’energia idroelettrica, il grado di dipendenza dall’e-

sterno è destinato ad aumentare ulteriormente. 
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Nel corso del 2002 le importazioni nette di energia sono ammontate a 160,6

milioni di tep, composte per il 54 per cento da petrolio e prodotti petro l i f e r i ,

per il 30 per cento da gas naturale, per l’8 per cento da carbone e per il 7 per

cento da energia elettrica. Per quanto riguarda i paesi di provenienza del petro-

lio si è nuovamente confermato il ruolo fondamentale del Nord Africa e del

Medio Oriente con circa il 70 per cento degli approvvigionamenti; allo stesso

tempo è notevolmente cresciuta la quota dell’Europa, compre sa la Fe d e ra z i o n e

r us sa, che ha coperto il restante 30 per cento. 

Nel caso del gas naturale rimane immutato il ruolo primario di Algeria e Fe d e ra-

zione rus sa con quote, per ciascun paese, superiori al 30 per cento, seguite da

Olanda con il 14 per cento, Norvegia con l’8 per cento e Nigeria con il 7 per cen-

to, secondo uno schema abbastanza dive rso rispetto ai paesi di provenienza del

p e t rolio, che ha ampliato così il quadro geopolitico delle provenienze delle fonti

di energia. Quest’ultimo si è ulteriormente arricchito nel settore del carbone la

cui provenienza è ripartita in quote quasi uguali tra America, Asia e Sud Africa.

La totalità o quasi delle famiglie italiane dispone di abitazioni dotate dei ser-

vizi fondamentali e delle principali utenze.

Secondo i più recenti dati sui consumi delle famiglie italiane (Ta v. 3.3), rileva-

ti annualmente dall’Istat, nel 2001 la sp e sa per il gas è quella che presenta la

m a g g i o re incidenza sulla sp e sa totale, pari al 2,0 per cento. Nella media nazio-

nale l’incidenza della sp e sa in energia elettrica appare lievemente inferiore e

Incidenza dell’energ i a

sulla sp esa delle famiglie

TAV. 3.3 SPESA MEDIA MENSILE FAMILIARE PER UTENZE, SERVIZI DELL’A B I TAZIONE 
E RIPARTIZIONE GEOGRAFICA

Anno 2001 

S E R V I Z I N O R D C E N T R O S U D I TA L I A N O R D C E N T R O S U D I TA L I A

VALORI IN EURO INCIDENZA % SULLA SPESA TOTA L E

Energia elettrica 3 2 , 5 0 3 4 , 0 8 3 6 , 4 6 3 4 , 10 1 , 3 1 , 6 2 , 1 1 , 6

G a s 5 5 , 0 4 4 5 , 8 7 2 8 , 0 6 4 4 , 4 4 2 , 2 2 , 1 1 , 6 2 , 0

Riscaldamento centralizzato 2 0 , 7 9 6 , 6 5 1 , 9 3 11 , 8 8 0 , 8 0 , 3 0 , 1 0 , 5

Te l e f o n o 3 7 , 2 5 3 9 , 0 6 31 , 6 0 3 5 , 7 6 1 , 5 1 , 8 1 , 8 1 , 6

Acqua e condominio 3 3 , 2 3 2 4 , 8 9 1 9 , 8 0 2 7 , 2 2 1 , 4 1 , 1 1 , 1 1 , 2

SPESA TOTA LE 2 450,76 2 182,73 1 776,31 2 178,31 10 0 10 0 10 0 10 0

Fonte: Istat, Indagine sui consumi delle famiglie, 2001 .
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Le pro sp e t t i ve per i l 2003

Gli sviluppi successivi al conflitto in Iraq lasciano aperti significativi margini di

incertezza circa i livelli di prezzo del petrolio dopo i forti aumenti che hanno

c a ratterizzato il primo trimestre del 2003 e che si sono ripercossi, in primo

luogo, sui prezzi dei carburanti e degli altri prodotti petro l i f e r i .

Secondo la maggioranza degli analisti, nell’ipotesi di stabilizzazione entro la

prima metà dell’anno e pro g re s s i va ripre sa della produzione petro l i f e ra, il pre z-

zo internazionale del greggio, è destinato a scendere al di sotto del live l l o

medio del primo trimestre (31 , 51 $/b per il Brent) con effetti positivi sul rilan-

cio delle attività economiche. Un tale scenario appare compatibile con le pre-

v isioni ufficiali di crescita del PIL, per l’anno in corso, dell’1,1 per cento, che

sa ranno comunque influenzate dalle condizioni generali dell’economia euro p e a

e mondiale, non particolarmente brillanti secondo le ultime valutazioni del

Fondo monetario internazionale e dell’OCSE (Organizzazione per la coopera-

zione e lo sviluppo economico). 

Le asp e t t a t i ve di crescita della domanda settoriale di energia in Italia (indus t r i a ,

pari all’1,6 per cento (a titolo di confronto sono riprodotte nella tavola anche

le spese per le altre principali utenze). Sotto il profilo territoriale l’incidenza

r isulta piuttosto dive rsificata; in particolare, passando dalle regioni settentrio-

nali a quelle meridionali, la sp e sa in energia elettrica re g is t ra un’incidenza cre-

scente mentre quella per il gas – per ovvi motivi climatici – si riduce.

È intere s sante inoltre osserva re che l’incidenza della sp e sa in energia elettrica

e gas risulta re l a t i vamente stabile nel tempo. Nella tavola 3.4, che mostra l’e-

voluzione nel periodo 1997-2001 della quota per energia elettrica e gas sulla

sp e sa totale, si vede come l’incidenza della sp e sa per l’elettricità rimanga

sostanzialmente invariata all’1,6 per cento nell’arco del quinquennio cons i d e-

rato. Anche l’incidenza della sp e sa per il gas, pur re g is t rando una variabilità lie-

vemente maggiore, rimane intorno al 2 per cento.

TAV. 3.4 EVOLUZIONE NEL TEMPO DELL’INCIDENZA DELLA SPESA IN ENERGIA ELETTRICA
E GAS SULLA SPESA TOTA L E

Valori percentuali

S E R V I Z I 1 9 9 7 1 9 9 8 1 9 9 9 2 0 0 0 2 0 01

Energia elettrica 1 , 6 1 , 6 1 , 6 1 , 5 1 , 6

G a s 1 , 9 2 , 0 2 , 0 2 , 1 2 , 0

SPESA TOTA LE 100 100 10 0 10 0 10 0

Fonte: Istat, Indagine sui consumi delle famiglie, vari anni.
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civile e tra sporti) appaiono modeste: un aumento rispetto al 2002 è atteso per

quella di elettricità, sostenuto in primo luogo dal settore terziario. Inva r i a t a

d ov rebbe rimanere la domanda di combustibili da parte dell’industria e, in par-

t i c o l a re, quella dei comparti energy intensive dell’auto e della chimica, mentre

la domanda per i tra sporti dov rebbe esp a n d e rsi anche se in mis u ra limitata. 

Nel complesso si profila una stazionarietà, o un aumento molto modesto, dei

c o nsumi totali di energia, pur in presenza di cambiamenti dell’incidenza delle

varie fonti primarie dovuti all’aumento dell’apporto del gas, nel comparto della

g e n e razione termoelettrica e in quello civile, e di un probabile maggior contri-

buto dell’energia idroelettrica e della altre rinnova b i l i .

Infatti, sul fronte della produzione interna le pro sp e t t i ve appaiono positive solo

per le fonti rinnovabili e in particolare per l’energia idroelettrica, che dov re b b e

re c u p e ra re la flessione dell’anno precedente. Per gli idrocarburi si profila inve-

ce una possibile ulteriore riduzione del contributo complessivo, determinata

dalla diminuzione della produzione di gas non compensata da aumenti della

p roduzione di petro l i o .

L’ a p p rovvigionamento di energia elettrica e gas nel breve e medio termine

La delibera del Comitato interministeriale per la pro g rammazione economica

(CIPE), approvata il 19 dicembre 2002, stabilisce le politiche e le mis u re per il

raggiungimento degli obiettivi di Kyoto di riduzione delle emissione di gas

s e r ra, in base a uno scenario di riferimento trattato più diffusamente in un suc-

c e s s i vo punto di questo capitolo. Dato che il ciclo dell’energia, dalla pro d u z i o-

ne e importazione al consumo finale, contribuisce con oltre l’80 per cento alle

e m issioni di gas serra, le cons i d e razioni di questa delibera hanno forti implica-

zioni soprattutto per il settore energ e t i c o .

Lo scenario di riferimento della delibera del CIPE è basato su una pro sp e t t i va

di crescita del PIL del 2,0 per cento medio annuo, e incorpora numerose ipote-

si di miglioramento dell’efficienza energetica e di sostituzione tra le fonti, il

cui successo, sebbene auspicabile, non si può dare per garantito per una serie

di motivi indipendenti dalla politica energetica: una crescita più o meno forte

dell’economia di quella ipotizzata nello scenario, vincoli agli investimenti ecc.

S e m b ra pertanto utile va g l i a re le implicazioni, per la regolazione del settore

elettrico e del gas, di scenari caratterizzati da una crescita più o meno ve l o c e

del fabbisogno di energia. 

Nel decennio tra s c o rso l’Italia ha avuto una crescita economica contenuta

r ispetto alla media dell’Unione europea. Nel periodo 1990-2000 l’aumento del

PIL si è attestato su un va l o re di poco superiore all’1,5 per cento medio annuo,

c o n t ro un va l o re medio per l’Unione europea di 2,0 per cento e per il gruppo
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dei maggiori paesi (Francia, Germania, Regno Unito e Spagna) pari a 1,9 per

cento. Le potenzialità di sviluppo, in termini di mancata crescita, sono pertan-

to significative e tali da cons i d e ra re come possibile nel futuro anche una cre-

scita più veloce che per la media dei paesi dell’Unione euro p e a .

Per il periodo 2000-2010 sono stati pertanto presi in cons i d e razione due sce-

nari: uno di bassa crescita del PIL (1,6 per cento medio annuo), che ipotizza

una continuazione della crescita del precedente decennio, e uno di alta cre s c i-

ta (2,3 per cento medio annuo), che esprime il re c u p e ro dello sviluppo manca-

to negli anni Novanta. Queste situazioni hanno implicazioni evidentemente

molto dive rse per i fabbisogni energetici. La trasformazione degli scenari eco-

nomici in domanda finale di energia assume coefficienti energetici costanti nel

tempo, in particolare delle intensità energetiche a livello di singoli settori e dei

tassi storici di sostituzione tra le fonti finali. Es sa inoltre incorpora l’effetto

delle mis u re indicate nello scenario di riferimento del CIPE, dirette a migliora-

re l’efficienza energetica negli usi finali e a orientare la sostituzione delle fonti.

I principali risultati in termini di fabbisogno di energia finale sono riportati

nelle tavole 3.5 e 3.6. La t a vola 3.5 r i l e va per l’energia finale un calo dell’in-

t e nsità del 5-6 per cento nel decennio in corso, sostanzialmente più forte

r ispetto a quello del precedente decennio, e per l’energia elettrica una notevo-

le riduzione dell’incremento: 4 per cento rispetto al 9 per cento del decennio

p recedente. Sia per i consumi finali nel loro complesso sia per quelli di elettri-

cità, la riduzione dell’intensità (o dell’aumento dell’intensità) è significativa-

TAV. 3.5 INTENSITÀ ENERGETICA DEL PIL 1980-2010

ENERGIA FINALE ENERGIA ELETTRICA
(t e p/MILIONI DI €) ( M Wh/MILIONI DI €)

1 9 8 0 1 4 8 , 8 2 31 , 4

1 9 8 5 1 3 5 , 5 2 31 , 3

1 9 9 0 1 3 4 , 3 2 4 7 , 6

1 9 9 5 1 3 2 , 3 2 5 8 , 1

2 0 0 0 1 2 9 , 7 2 6 9 , 0

2 0 0 5

- bassa crescita 1 2 6 , 4 2 7 5 , 4

- alta crescita 1 2 6 , 2 2 7 4 , 9

2 010

- bassa crescita 1 2 2 , 8 2 8 0 , 9

- alta crescita 1 21 , 7 2 7 9 , 5



Camera  dei  Deputati —   152   — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

mente più rapida nello scenario di alta crescita del PIL, che esprime un mag-

g i o re tasso di investimento e di t u r n o v e r degli impianti. 

La tavola 3.6 confronta il fabbisogno di energia finale per settori e fonti nel

2005 e nel 2010 con i consumi finali storici degli anni Novanta. Si notano

s o p rattutto sia la continuazione del declino dei prodotti petroliferi negli us i

civili e nell’industria a favo re del gas naturale e dell’energia elettrica, sia l’au-

mento ancora significativo dei consumi di gas naturale principalmente nel set-

t o re degli usi civili ma anche nell’industria. Si osserva inoltre l’incre m e n t o

a n c o ra forte del fabbisogno elettrico: 2,1 e 2,7 per cento, risp e t t i vamente negli

TAV. 3.6 FABBISOGNI DI ENERGIA NEGLI USI FINALI 1990-2010

Milioni di tep

( A ) Sono esclusi i bunkeraggi.

ANNO E FONTI DI ENERGIA( A ) USI CIVILI I N D U S T R I A T R A S P O R TO TOTA L E
E ALTRI USI

1 9 9 0

Gas naturale 1 5 , 7 1 3 , 0 1 , 9 3 0 , 7

Energia elettrica 8 , 0 9 , 5 0 , 9 1 8 , 5

Prodotti petroliferi e altre fonti 11 , 2 1 3 , 9 4 2 , 2 6 7 , 3

To t a l e 3 4 , 9 3 6 , 5 4 5 , 0 11 6 , 4

2 0 0 0

Gas naturale 2 0 , 7 1 6 , 7 1 , 4 3 8 , 8

Energia elettrica 10 , 6 11 , 7 1 , 1 2 3 , 4

Prodotti petroliferi e altre fonti 8 , 5 11 , 0 4 9 , 6 6 9 , 1

To t a l e 3 9 , 8 3 9 , 4 5 2 , 1 1 31 , 4

2010 Bassa crescita

Gas naturale 2 4 , 9 1 8 , 9 1 , 2 4 5 , 0

Energia elettrica 1 3 , 8 1 3 , 7 1 , 3 2 8 , 8

Prodotti petroliferi e altre fonti 7 , 9 10 , 9 5 6 , 8 7 5 , 7

To t a l e 4 6 , 5 4 3 , 6 5 9 , 3 1 4 9 , 4

2010 Alta crescita

Gas naturale 2 6 , 7 2 0 , 0 1 , 3 4 8 , 0

Energia elettrica 1 4 , 8 1 4 , 5 1 , 3 3 0 , 7

Prodotti petroliferi e altre fonti 8 , 5 11 , 5 6 0 , 6 8 0 , 7

To t a l e 5 0 , 0 4 6 , 1 6 3 , 3 1 5 9 , 4
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FIG. 3.1 A N D A M E N TO DEL RAPPORTO ENERGIA FINALE/PIL 1980-2010

tep/milioni di euro

FIG. 3.2 A N D A M E N TO DEL RAPPORTO ENERGIA ELETTRICA/PIL 1980-2010

MWh/milioni di euro
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scenari di bassa e alta crescita. In particolare, nel 2010 il consumo di energ i a

elettrica supera ampiamente quello dei prodotti petroliferi e di altre fonti (car-

bone, combustibili vegetali, calore di varia origine) in tutti i settori esclus o

quello dei tra sporti, che pera l t ro continua a esp r i m e re un significativo poten-

ziale di crescita. 

Si esamina di seguito l’andamento atteso degli approvvigionamenti di energ i a

elettrica e di gas nei due scenari come quadro di riferimento per la re g o l a z i o-

ne di questi due settori, soprattutto in cons i d e razione del crescente utilizzo di

gas per la generazione elettrica pre v isto anche nel futuro. L’ e l e vata incidenza

della generazione elettrica nei consumi complessivi di gas richiede un più

attento esame dei possibili sviluppi in relazione ai lavori di r e p o w e r i n g e alla

costruzione di nuovi impianti. Per il gas si tratta essenzialmente di ve r i f i c a re la

dinamica di sviluppo delle infra s t r u t t u re di importazione.

G e n e razione elettrica Il bilancio dell’energia elettrica nei vari scenari presi in cons i d e razione viene

riportato nella tavola 3.7. Esso parte dalla domanda di energia negli usi finali,

già indicata nella tavola 3.6. Le perdite di rete e i consumi dei servizi aus i l i a r i

sono calcolati in base ai coefficienti tendenziali dell’ultimo decennio.

Per le importazioni nette si è assunto un va l o re massimo prossimo a 60 TWh in

linea con lo scenario di riferimento della delibera del CIPE. Il contributo dei

pompaggi è di più incerta valutazione e pertanto sono stati ipotizzati due sce-

nari. Infatti, a partire da 1998 il rapporto tra energia destinata ai pompaggi e

richiesta sulla rete ha iniziato a sa l i re da valori storici stabili attorno al 2,5 per

cento per arriva re fino al 3,4 per cento nel 2002. Tale comportamento sembra

collegato con il riconoscimento di un prezzo maggiore nella fascia tariffaria F1

di picco della domanda, ma non è possibile pre ve d e re l’evoluzione del fenome-

no con l’apertura della borsa .

Per le cons i d e razioni sulla struttura della generazione elettrica sono centrali la

n o r m a t i va re l a t i va ai certificati ve rdi e le regole di dispacciamento pre v iste dalla

f u t u ra borsa elettrica. In particolare, le generazioni idro e geotermoelettrica e

da fonti rinnovabili sono state calibrate in base all’obbligo pre v isto per i certi-

ficati ve rdi nel decreto legisl a t i vo 16 marzo 1999, n. 79, e agli incrementi di

tale obbligo indicati nel disegno di legge AC 3297. Le stime di cogenera z i o n e

sono allineate alle indicazioni della Dire t t i va europea in fase di dis c ussione (si

assume che l’80 per cento della cogenerazione avvenga a base di gas natura l e ) .

Le regole della borsa pre vedono che venga dispacciata con priorità la genera-

zione da impianti a base di fonti rinnovabili e da impianti di cogenera z i o n e ,

m e n t re per quelli termoelettrici “c o n venzionali” è pre v isto un disp a c c i a m e n t o

di merito economico. Per essi viene pertanto assunto il dispacciamento nell’or-
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dine inve rso del costo variabile di generazione. I risultati sono calibrati per un

p rezzo del petrolio superiore ai 22 $/b; per prezzi inferiori è possibile pre ve d e-

re uno spostamento delle quote di generazione a carbone a favo re di un mag-

g i o re impiego di olio combustibile; tale possibilità, tuttavia, non dov re b b e

i n f l u i re in maniera rilevante sui consumi di gas natura l e .

La re v isione sulla generazione termoelettrica si divide in due periodi: il primo,

fino al 2005-2006, in cui non vi sono praticamente differenze tra gli scenari;

il secondo, fino al 2010, in cui appaiono sostanziali dive rgenze, sia tra gli sce-

nari di bassa e alta crescita economica, sia nell’ambito di ciascuno di essi.

TAV. 3.7 BILANCIO DELLA GENERAZIONE ELETTRICA 2000-2010

T W h

2 0 0 0 2 0 01 2 0 02 2 0 0 5 2 010

A B C D 1 D 2 A B C D 1 D 2

Produzione lorda 2 7 6 , 8 2 7 8 , 9 2 8 3 , 6 3 0 3 , 4 3 0 3 , 4 3 02 , 2 310 , 6 3 0 9 , 4 3 4 4 , 3 3 4 4 , 3 3 4 0 , 2 3 6 9 , 4 3 6 5 , 0

idro, geo e rinnovabili( A ) 51 , 4 5 5 , 0 4 9 , 5 5 6 , 1 5 6 , 1 5 6 , 1 5 6 , 1 5 6 , 1 6 8 , 0 6 8 , 0 6 8 , 0 6 8 , 0 6 8 , 0

idroelettrica da pompaggi 6 , 8 7 , 1 7 , 5 9 , 3 9 , 3 8 , 5 9 , 5 8 , 7 1 2 , 6 1 2 , 6 9 , 5 1 3 , 4 10 , 1

t e r m o e l e t t r i c a 21 8 , 5 21 6 , 8 2 2 6 , 6 2 3 8 , 0 2 3 8 , 0 2 3 7 , 7 2 4 5 , 0 2 4 4 , 7 2 6 3 , 7 2 6 3 , 7 2 6 2 , 6 2 8 7 , 9 2 8 6 , 9

-  carbone 2 6 , 3 31 , 7 3 5 , 8 3 4 , 8 3 4 , 8 3 4 , 8 3 5 , 4 3 5 , 4 4 2 , 0 3 6 , 5 4 2 , 0 4 3 , 0 4 3 , 0

-  olio combustibile 8 5 , 9 7 5 , 0 7 6 , 1 5 3 , 4 5 3 , 4 5 4 , 9 5 3 , 7 5 3 , 5 3 4 , 4 1 9 , 6 4 5 , 0 3 4 , 1 3 3 , 4

-  gas natura l e 9 7 , 6 9 5 , 9 9 8 , 8 1 3 5 , 8 1 3 5 , 8 1 3 4 , 0 1 41 , 8 1 41 , 7 1 7 3 , 4 1 9 3 , 5 1 61 , 7 1 9 6 , 8 1 9 6 , 4

-  altro 8 , 8 1 4 , 1 1 5 , 9 1 4 , 0 1 4 , 0 1 4 , 0 1 4 , 0 1 4 , 0 1 4 , 0 1 4 , 0 1 4 , 0 1 4 , 0 1 4 , 0

di cui:

-  cogenera z i o n e( B ) n . d . 4 5 , 0 4 7 , 2 5 3 , 9 5 3 , 9 5 2 , 0 5 3 , 9 5 3 , 9 6 5 , 0 6 5 , 0 5 2 , 0 6 5 , 0 6 5 , 0

Consumi dei servizi ausiliari 1 3 , 3 1 3 , 0 1 3 , 3 1 4 , 0 1 4 , 0 1 4 , 0 1 4 , 3 1 4 , 3 1 5 , 4 1 5 , 4 1 5 , 4 1 6 , 5 1 6 , 5

Produzione netta 2 6 3 , 3 2 6 6 , 0 2 70 , 3 2 8 9 , 4 2 8 9 , 4 2 8 8 , 3 2 9 6 , 3 2 9 5 , 1 3 2 8 , 9 3 2 8 , 9 3 2 4 , 8 3 5 2 , 9 3 4 8 , 5

Importazioni nette 4 4 , 3 4 8 , 4 5 0 , 6 5 4 , 6 5 4 , 6 5 4 , 6 5 5 , 9 5 5 , 9 61 , 1 61 , 1 61 , 1 6 2 , 9 6 2 , 9

Energia destinata ai pompaggi 9 , 1 9 , 5 10 , 6 1 2 , 4 1 2 , 4 11 , 3 1 2 , 7 11 , 5 1 6 , 8 1 6 , 8 1 2 , 7 1 7 , 9 1 3 , 5

R i c h i e s t a 2 9 8 , 5 3 0 4 , 8 310 , 4 3 31 , 6 3 31 , 6 3 31 , 6 3 3 9 , 4 3 3 9 , 4 3 7 3 , 2 3 7 3 , 2 3 7 3 , 2 3 9 7 , 9 3 9 7 , 9

Perdite di rete 1 9 , 2 1 9 , 3 1 9 , 9 21 , 4 21 , 4 21 , 4 21 , 9 21 , 9 2 4 , 1 2 4 , 1 2 4 , 1 2 5 , 7 2 5 , 7

Consumi finali 2 7 9 , 3 2 8 5 , 5 2 9 0 , 5 310 , 1 310 , 1 310 , 1 31 7 , 5 31 7 , 5 3 4 9 , 1 3 4 9 , 1 3 4 9 , 1 3 7 2 , 2 3 7 2 , 2

( A ) La voce include la generazione termoelettrica da rifiuti e da biomasse. 
( B ) La cogenerazione negli anni 2001 e 2002 è stimata in base alle caratteristiche degli impianti.

Fonte: Per i dati storici, Gestore della rete di trasmissione nazionale. 
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E n t ro il 2005-2006 è pre v ista l’entrata in funzione sia di 4,4 GW di impianti a

ciclo combinato a completamento dei lavori di r e p o w e r i n g negli impianti

d ismessi di Enel S.p.A. (come indicato nella tavola 4.5 del Capitolo 4), sia di 4,0

GW di nuovi impianti a ciclo combinato, ov ve ro il 50 per cento della potenza

autorizzata a oggi dal Minis t e ro delle attività pro d u t t i ve come illus t rato nella

t a vola 4.6 del Capitolo 4. Non è pre v ista nessuna variazione nella capacità di

g e n e razione a carbone o a o r i m u l s i o n r ispetto al 2002. Infine, negli impianti

p o l i c o m b ustibili a va p o re a condensazione si pre vede un ricorso al 70 per cento

a olio combustibile e al 30 per cento a gas naturale; infatti, il minor impiego

o rario di questi impianti e, in qualche caso, la loro ambientalizzazione permet-

tono utilizzi di olio combustibile con percentuali superiori a quelle attuali, nel

r ispetto della normativa ambientale e a costi significativamente inferiori.

Per il periodo successivo, fino al 2010, lo scenario di bassa crescita economica

c o ns i d e ra due varianti con significative differenze in termini di impiego di gas

n a t u rale: minimo per lo scenario A e massimo per lo scenario B.

Nel caso dello scenario A sono pre v isti il completamento dei lavori di r e p o w e-

r i n g per 9,0 GW e l’entrata in funzione di 8,0 GW di nuovi impianti a ciclo

combinato. La capacità a carbone aumenta di 1,3 GW per l’effetto composto

della conve rsione di una centrale a olio combustibile e del ritiro di piccole unità

a carbone. La capacità di generazione a o r i m u l s i o n viene incrementata di 1,8

G W. Si assume che negli impianti policombustibili la generazione a base di olio

c o m b ustibile aumenti a 80 per cento.

Nello scenario B è pre v ista una maggiore penetrazione dei cicli combinati: 10 , 0

GW dal completamento dei lavori di r e p o w e r i n g negli impianti delle Gen.Co., e

10,0 GW di nuovi impianti. La capacità a carbone rimane invariata ma si con-

s i d e ra un leggero incremento del fattore di carico rispetto al 2005. Come nello

scenario A, si pre vede l’impiego di ulteriori 1,8 GW alimentati a o r i m u l s i o n,

m e n t re per gli impianti policombustibile si assume che vengano alimentati per

il 60 per cento da olio combustibile e per il 40 per cento da gas natura l e .

Per completezza, è stato anche preso in cons i d e razione uno scenario C, che

c o ns i d e ra uno sviluppo inferiore della cogenerazione e un rallentamento delle

p ratiche autorizzative re l a t i ve ai nuovi impianti a ciclo combinato con un

impatto negativo sul fabbisogno di gas naturale. L’effetto risulta tuttavia

minimo in quanto, nonostante la diminuita generazione a gas rispetto agli sce-

nari A e B, il maggiore ricorso agli impianti policombustibili, caratterizzati da

efficienze notevolmente inferiori ai cicli combinati, determina un consumo di

gas solo leggermente inferiore allo scenario A.

Per lo scenario D ad alta crescita economica sono state prese in cons i d e ra z i o-

ne unicamente le due varianti re l a t i ve all’energia destinata ai pompaggi. Il

m a g g i o re livello di generazione richiesto in questi scenari viene soddisfatto per
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metà mediante l’allestimento di ulteriori 2,0 GW di capacità a ciclo combinato

r ispetto allo scenario B, e per la parte restante attra ve rso un generale aumen-

to dell’utilizzo della capacità installata; nel complesso si tratta di un incre-

mento di circa 200 ore all’anno.

Il fabbisogno di gas naturale per la generazione elettrica che deriva dagli sce-

nari appena cons i d e rati viene indicato nella tavola 3.8, assieme a quello nei

settori d’uso finale. Al 2005 è pre v isto un fabbisogno di 77-78 miliardi di m3.

Il ventaglio delle possibilità prese in cons i d e razione individua per il 2010 un

f a b b isogno minimo e massimo, risp e t t i vamente, di circa 89 e 99 miliardi di m3.

Nel 2002 le importazioni di gas naturale sono state di 58,1 miliardi di m3 ( p a r i

all’83 per cento del fabbisogno nazionale di 69,9 miliardi di m3), di cui 54,3

m i l i a rdi di m3 via gasdotto e 3,6 miliardi di m3 di GNL. Nello stesso anno si è

re g is t rato un incremento del gas in stoccaggio pari a 1,4 miliardi di m3 s t a n-

d a rd, in parte dovuto all’aumento dello spazio disponibile nel sistema (0,7

m i l i a rdi di m3 s t a n d a rd ) .

Il coefficiente medio di utilizzo dell’infra s t r u t t u ra di importazione via gasdot-

to, tenendo conto dell’effettiva capacità di tra sporto sia in Italia sia all’estero ,

Produzione e importazioni 

di gas natura l e

TAV. 3.8 FABBISOGNO DI GAS NATURALE 2000-2010 

Miliardi di m3

2 0 0 0 2 0 01 2 0 02 2 0 0 5 2 010

BASSA CRESCITA ECONOMICA A B C A B C

Usi civili 2 5 , 1 2 5 , 9 2 5 , 4 2 5 , 9 2 5 , 9 2 5 , 9 2 8 , 9 2 8 , 9 2 8 , 9

I n d u s t r i a 2 0 , 2 2 0 , 4 2 0 , 5 2 0 , 9 2 0 , 9 2 0 , 9 2 2 , 5 2 2 , 5 2 2 , 5

Trasporti e altri usi 1 , 7 1 , 5 1 , 4 1 , 5 1 , 5 1 , 5 1 , 5 1 , 5 1 , 5

Generazione elettrica 2 2 , 8 2 3 , 2 2 3 , 0 2 8 , 7 2 8 , 7 2 8 , 7 3 7 , 2 41 , 3 3 5 , 9

To t a l e 69 , 8 71 ,0 70 ,4 7 7 , 0 7 7 , 0 7 7 , 0 9 0 , 0 9 4 , 2 8 8 , 7

A LTA CRESCITA ECONOMICA D 1 D 2 D 1 D 2

Usi civili 2 6 , 5 2 6 , 5 3 0 , 9 3 0 , 9

I n d u s t r i a 21 , 2 21 , 2 2 3 , 6 2 3 , 6

Trasporti e altri usi 1 , 5 1 , 5 1 , 6 1 , 6

Generazione elettrica 2 8 , 7 2 8 , 7 4 2 , 6 4 2 , 5

To t a l e 78 , 0 7 8 , 0 98 , 8 9 8 , 7
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è stato pari all’80 per cento. In particolare, nei punti di entrata del gas impor-

tato dal Nord Europa e dalla Fe d e razione rus sa si sono re g is t rati valori supe-

riori alla media; viceve rsa, inferiore alla media è il va l o re re g is t rato nel punto

di entrata del gas importato dall’Algeria. L’importazione via GNL ha, inve c e ,

sfruttato tutta la capacità disp o n i b i l e .

Per i prossimi anni sono pro grammati, in relazione a impegni contrattuali di for-

n i t u ra già formalizzati, alcuni potenziamenti delle infra s t r u t t u re di importazione

via gasdotto sia in Italia sia all’estero, in particolare per gli incrementi dell’im-

portazione dall’Algeria e dalla Fe d e razione rus sa e per le nuove importazioni dal-

la Libia. Tenendo conto del potenziamento delle infra s t r u t t u re di importazione

dal Nord Europa (punto di ingresso Passo Gries, entrato a regime negli ultimi

mesi del 2002) e cons i d e rando un coefficiente di utilizzo complessivo dell’85 per

cento, potrà essere disponibile una capacità di importazione via gasdotto di 84,6

m i l i a rdi di m3 s t a n d a rd annui a partire dal 2008. A essa va aggiunta la capacità

di importazione esistente via GNL di circa 3,5 miliardi di m3 s t a n d a rd .

Nell’ipotesi che continui il declino della produzione nazionale di gas fino a 8

m i l i a rdi di m3 s t a n d a rd e cons i d e rando soltanto i potenziamenti dell’infra s t r u t-

t u ra di importazione sopra descritti, l’offerta di gas sarà pari a 96 miliardi di m3

s t a n d a rd, cioè sufficiente a gara n t i re la copertura dei fabbisogni solo nell’ipo-

tesi di bassa crescita economica. Sono allo studio dive rsi progetti di nuove infra-

s t r u t t u re di tra sporto e di rigassificazione (citati nel Capitolo 5 dedicato al set-

t o re del gas naturale) che potranno colmare il divario. In mancanza di impegni

c o n t rattuali sicuri, tali progetti non sono stati inclusi nella stima dell’offerta. 

Tuttavia, in un regime non più dominato dal monopolio, le infra s t r u t t u re di im-

portazione devono essere sufficienti per la copertura dei fabbisogni interni e

TAV. 3.9 FABBISOGNO DI GAS NATURALE E CAPACITÀ DI IMPORTAZIONE NELL'ANNO 2010 
IN BASE ALLE INFRASTRUTTURE ATTUALMENTE PROGRAMMAT E

Miliardi di m3 s t a n d a r d

BASSA CRESCITA ECONOMICA A LTA CRESCITA ECONOMICA

A B C D 1 D 2

F a b b i s o g n o 9 0 , 0 9 4 , 2 8 8 , 7 9 8 , 8 9 8 , 7

Perdite di 1 , 2 1 , 2 1 , 2 1 , 3 1 , 3
Gas non contabilizzato (GNC)

Fabbisogno lordo 91 ,2 9 5 , 4 8 9 , 9 10 0 , 1 10 0 , 0

Produzione nazionale 8 , 0 8 , 0 8 , 0 8 , 0 8 , 0

Capacità di importazione 8 8 , 1 8 8 , 1 8 8 , 1 8 8 , 1 8 8 , 1

Totale disponibilità 9 6 , 1 9 6 , 1 9 6 , 1 9 6 , 1 9 6 , 1
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p e r m e t t e re anche un opportuno livello di concorrenza. Questo aspetto assume

un rilievo ancora maggiore quando si cons i d e ra che l’Italia si trova ad un cro c e-

via di flussi di gas naturale di dive rsa provenienza e pertanto nelle condizioni

perfette per svo l g e re un ruolo di h u b per il mercato europeo nel suo ins i e m e .

L’ e same dell’equilibrio tra domanda e offerta di gas naturale in un’ottica di

p romozione della concorrenza non può evidentemente pre s c i n d e re dalle pro-

blematiche inerenti alla regolazione del settore. L’ a spetto critico della pro m o-

zione degli investimenti in infra s t r u t t u re essenziali di importazione in un mer-

cato regolato viene ripreso con i dovuti approfondimenti nel Capitolo 5. In par-

t i c o l a re, il para g rafo Approvvigionamento: produzione nazionale e importa-

z i o n i e samina in dettaglio la questione delle nuove infra s t r u t t u re di approv v i-

gionamento di gas.

GLI INDIRIZZI  D I POL ITICA ENERGET ICA DEL GOVERNO E DEL PA R L A M E N TO

Le modifiche legisl a t i ve

Il Documento di pro g rammazione economica e finanziaria (Dpef), pre s e n t a t o

dal Governo al Parlamento il 9 luglio 2002, ha dedicato un apposito para g ra f o

al settore dell’energia, riaffermando la volontà gove r n a t i va di completare il

p rocesso di liberalizzazione in coerenza con gli accordi raggiunti nel pre c e d e n-

te Consiglio dei ministri dell’Unione europea di Barcellona. La libera l i z z a z i o n e

d ovrà essere attuata garantendo sicurezza, flessibilità ed economicità degli

a p p rovvigionamenti, con l’obiettivo primario della riduzione dei prezzi dell’e-

lettricità. Come pre v isto dalla legge 14 nove m b re 1995, n. 481, il Dpef costi-

t u isce il principale strumento di indirizzo e riferimento per l’Autorità per l’e-

n e rgia elettrica e il gas nello svolgimento della propria attività.

Tra le priorità per il sistema elettrico vengono indicate la crescita dell’offerta,

f a vo rendo ove possibile il riequilibrio territoriale nella localizzazione delle cen-

t rali, e l’esp a nsione della rete nazionale di tra sm issione anche adeguando la

re m u n e razione dell’attività. In tale scenario si inserirà la riunificazione della

p roprietà e della gestione della rete di tra sm issione in un unico soggetto quo-

tato in borsa. Si sono inoltre create le condizioni per l’avvio della borsa elet-

trica, in cui sarà concentrata l’offerta di energia elettrica, così da gara n t i re sta-

bilità e tra sp a renza alla formazione dei prezzi. Altre indicazioni hanno riguar-

dato la ridefinizione degli stranded cost, fatti salvi i diritti maturati (come poi

si è successivamente prov veduto), e l’affinamento del meccanismo del p r i c e

c a p, individuando obiettivi di efficienza ambiziosi ma effettivamente ra g g i u n-

gibili. Per il gas naturale non devono essere penalizzati né i contratti t a ke or

Il Documento 

di pro grammazione 

economica e finanziaria
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p a y, sottoscritti prima dell’avvio della liberalizzazione, né quelli che compor-

tano una dive rsificazione delle aree di approvvigionamento. Si è richiesto inol-

t re di completare il quadro re g o l a m e n t a re degli stoccaggi e di assicura re una

equa re m u n e razione e condizioni di accesso favo re voli a coloro che re a l i z z a va-

no nuove infra s t r u t t u re .

Il Parlamento, con le risoluzioni approvate dal Senato della Repubblica il 24

luglio 2002 e dalla Camera dei deputati il giorno successivo, ha approvato il

Dpef, impegnando il Governo a pro s e g u i re le politiche di liberalizzazione per

a s s i c u ra re l’allargamento della concorrenza e la riduzione dei costi, a beneficio

delle dive rse categorie di utenti e, allo stesso tempo, per gara n t i re adeguate

p ro sp e t t i ve di sviluppo del settore .

S u c c e s s i vamente all’aggiornamento tariffario disposto dall’Autorità per il bime-

s t re settembre - o t t o b re 2002, il Governo ha emanato il decreto legge 4 settem-

b re 2002, n. 193, Misure urgenti in materia di servizi pubblici, che delegava

il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decreto, a integra re i crite-

ri generali tariffari disposti per l’energia elettrica e per il gas naturale dalla

legge n. 481/95. Il decreto legge, convertito in legge dall’articolo 1 della legge

28 ottobre 2002, n. 238, disp o n e va l’invarianza delle tariffe determinate ante-

riormente all’1 agosto 2002 fino al 30 nove m b re successivo, data entro la quale

d ove va essere emanato il decreto del Presidente del Consiglio. Come dichiara t o

dai relatori di Camera e Senato del disegno della legge di conve rsione, il prov-

vedimento è stato attuato in seguito ai timori manifestati dall’opinione pub-

blica riguardo a possibili aumenti delle tariffe dei servizi di pubblica utilità, ma

l’adozione di criteri tariffari integrativi non vuole altera re le pre ro g a t i ve di

indipendenza e autonomia dell’Autorità. Nel corso del dibattito, il Pa r l a m e n t o

ha pera l t ro manifestato l’esigenza di conoscere il contenuto del pre v isto decre-

to prima di prov ve d e re all’approvazione della legge di conve rsione. In seguito a

questa richiesta la Camera ha elaborato e approvato a larg h issima maggiora n-

za, nella seduta del 16 ottobre 2002, un ordine del giorno poi tra sposto nel

d e c reto del Presidente del Consiglio 31 ottobre 2002. L’ o rdine del giorno impe-

g n a va il Governo a integra re i criteri tariffari, pre vedendo che l’Autorità defi-

n isse, calcolasse e aggiornasse le tariffe anche successivamente all’apertura dei

m e rcati; ciò per cons e n t i re un ordinato e graduale passaggio al mercato libera-

lizzato, adottando metodologie di riconoscimento dei costi di combustibile e

della materia prima in grado di minimizzarne l’impatto inflazionis t i c o .

Legge 28 ottobre 2002, 

n. 238 (“blocca tariffe” 

e decreto del Pre sidente 

del Consiglio dei ministri 

con criteri tariffari 

i n t e g ra t i v i )




